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Premessa 

Il giorno 2 dicembre 2021, alle ore 10,30, come da convocazione di cui alla nota prot. n. 954457 del 
20/11/2021 della Regione Lazio, si è riunito in modalità videoconferenza il Comitato di Sorveglianza 
del PSR Lazio 2014-2020, in ottemperanza all’articolo 49 del reg. UE n. 1303/2013, con il seguente 
Ordine del giorno. L’incontro è avvenuto sulla piattaforma RAFIKI che ha consentito la traduzione 
simultanea in lingua inglese e la registrazione dell’intervento. 

Allegato al presente verbale vi è l’attestazione dei partecipanti rilasciata dal gestore della piattaforma 
RAFIKI, con la quale è stata effettuata la videoconferenza. 

Ordine del giorno  

1) Stato di avanzamento procedurale, fisico e finanziario del Programma; 

2) Raggiungimento dell’obiettivo n+3; 

3) Informativa sull’avanzamento del quadro dei risultati (performance framework);  

4) Stato di implementazione delle strategie di sviluppo locale selezionate e declinate nei Piani di 
Azione Locale (LEADER); 

5) Attuazione del piano di comunicazione. Pubblicità e informazione del PSR 2014-2020;  

6) Attività di valutazione; 

7) Proposte di modifica del Programma;  

8) Programmazione 2023-2027: stato di avanzamento dei lavori e coinvolgimento della regione; 

9) Varie ed eventuali 

 

Verbale 

L’autorità di gestione, Dott. Ing. Mauro Lasagna, assente per altri impegni, ha delegato il Dott. 
Roberto Aleandri. 

Il dott. Aleandri, che presiede lo svolgimento dei lavori e modera gli interventi, verificato la 
sussistenza del numero legale - salutando e ringraziando i convenuti all’incontro - alle ore 11,05 da 
avvio ai lavori. 

La presidente del Comitato di Sorveglianza, assessore Enrica  Onorati, nel salutare i componenti del 
Cds, rappresenta l’azione di politica agricola svolta sul territorio grazie alle risorse del PSR 
soffermandosi, in particolare, sull’importanza degli interventi attivati a favore dei giovani agricoltori, 
del benessere animale, dell’agricoltura biologica nonché delle tipologie di operazione rivolte al 
miglioramento delle aziende agricole e delle industrie di trasformazione che operano nel settore agro-
alimentare e dei GAL. Evidenzia inoltre l’importante sostegno delle risorse erogate dal PSR nel corso 



   

          

della fase iniziale della pandemia ed in particolare delle misure a superficie che hanno garantito 
liquidità al sistema produttivo agricolo. 

Il Dott. Filip Busz  della DG AGRI dopo i saluti ai componenti del CDS si è complimentato con l’Adg 
per il raggiungimento e superamento dei target di spesa previsti al 31/12/2021 e l’approvazione della 
modifica di recepimento delle risorse previste per il prolungamento dell’attuale programmazione al 
2022, avvenuta  con la Decisione della Commissione UE  C(2021) 7965 finale del 3 novembre 2021; 
ha tuttavia evidenziato che alcune tipologie di operazione (T.O) presentano un ritardo di avanzamento 
ed in particolare  le T.O. 2.1.1,  6.2.1, 16.2. e la misura 10. 

Il Dott. Giovan Domenico Bertolucci avvia la presentazione delle slide relativa al punto 1)   Stato di 
avanzamento procedurale, fisico e finanziario del Programma e 2) Raggiungimento dell’obiettivo 
n+3 rappresentando lo stato di avanzamento procedurale, fisico e finanziario del Programma, per 
ciascuna tipologia di operazione (TO) relativamente alle risorse programmate, impegnate ed erogate, 
nonché l’avanzamento finanziario dello stesso rispetto al target di spesa previsto al 31/12/2021 (n+3). 

Il Dott. Vincenzo Petrucci riferisce in merito al punto 3 dell’Odg Avanzamento del quadro dei 
risultati (performance framework) mostrando l’avanzamento degli indicatori di performance per 
ciascuna priorità. 

La Dott.ssa Elvira Grassi della DG AGRI interviene riferendo della proficua collaborazione tra l’Adg 
e la DG AGRI che ha portato alla rapida approvazione delle modifiche e a buon stato di avanzamento 
del Programma chiedendo chiarimenti in merito alla mancata attivazione di alcune T.O.  

Il dott. Bertolucci risponde, in merito alle richieste della Dott.ssa Grassi nonché alle osservazioni 
avanzate dal Dott. Busz in merito al ritardo di avanzamento di alcune tipologie di operazione, 
rappresentando che molte T.O. furono azzerate nella propria dotazione finanziaria per costituire un 
plafond da utilizzare per aumentare le risorse di altre T.O. ritenute utili a contrasto degli effetti della 
pandemia sulle imprese agricole. Tali rimodulazione furono presentate nel corso della consultazione 
scritta del Cds del 22/06/2020 ed approvata con Decisione di Esecuzione UE  n.  C(2020) 5669 final 
del 13/08/2020. 

Quanto alle T.O. 2.1., 6.2.1, 10, 16.2, i ritardi nell’avanzamento, rispetto alle risorse 
programmate/impegnate, sono stati determinati: 

 dalla tardiva adozione dell’avviso pubblico – e conseguentemente delle istruttorie di 
ammissibilità delle domande – (T.O. 2.1.1); 

 per la sotto-misura 10.2 -  già definanziata con la modifica straordinaria approvata il 
13/08/2020 -  successivamente rifinanziata con nuove risorse derivanti dai fondi 
dell’estensione 2021-2022 , per cui è  prevista l’adozione del relativo bando nel 2022; 

 per  la T.O. 6.2.1, attivata esclusivamente nell’ambito dei territori in cui insistono i 14 GAL,  
i ritardi di avvio sono stati determinati dai  ricorsi giurisdizionali  che hanno rallentato in 
generale l’attuazione dei PSL; 

 il ritardo nell’attivazione della sotto-misura 16.2 è dovuto alla necessità di concludere gli 
interventi relativi alla T.O. 16.1.1  (costituzione ed animazione dei G.O) per la quale inoltre è 
stata concessa una proroga straordinaria a causa della pandemia.  



   

          

In merito alla sotto-misura 10.1 si evidenzia inoltre che l’organismo pagatore ha avuto difficoltà a 
garantire il pagamento delle domande nei termini previsti dalla regolamentazione comunitaria (30 
giugno dell’anno successivo alla domanda) seppur estesi al 31/12/2020 (per la campagna 2019).  

La Dott.ssa Dosti, in rappresentanza della CGIL, chiede chiarimenti in merito alle iniziative che l’Adg 
intende assumere per risolvere i problemi dei pagamenti tardivi effettuati da AGEA - considerato che 
tale problema era stato già segnalato nel precedente Cds del 1/12/2020 – nonché chiarimenti in merito 
alla scarsa performance dell’indicatore relativo all’avanzamento del programma Banda Ultra Larga 
(BUL) finanziato nell’ambito della T.O. 7.3.1. 

Quanto alla problematica AGEA, il Dott. Bertolucci riferisce di incontri bilaterali tra AGEA e la 
Regione Lazio volti a risolvere le anomalie informatiche/amministrative verificatesi in particolare 
sulla T.O. 10.1.8 (Biodiversità vegetale). 

Quanto all’avanzamento della BUL, per l’Adg, il Dott. Stefano Risa specifica che il valore 
dell’indicatore di performance citato (49%) riporta unicamente le tratte già realizzate e collaudate ma 
sono in corso di realizzazione ulteriori tratte che consentiranno il conseguimento del target nei termini 
previsti dall’Aiuto di Stato e entro i tempi di rendicontazione del PSR. 

Il Dott. Tarcisio Tullio rappresenta al Cds il  punto 4 dell’Odg Stato di implementazione delle 
strategie di sviluppo locale selezionate e declinate nei Piani di Azione Locale (LEADER) 
rappresentando dettagliatamente lo stato di attuazione, per ciascun GAL,  delle risorse programmate, 
delle domande raccolte, degli impegni assunti e dei pagamenti effettuati per ciascuna T.O. attivata. 

Il Dott.  Amadio Lancia interviene rappresentando il punto 5 dell’Odg Attuazione del piano di 
comunicazione. Pubblicità e informazione del PSR 2014-2020 soffermandosi sulle iniziative 
intraprese dall’Adg volte a garantire la massima diffusione delle informazioni relative agli incentivi 
ed opportunità offerte dal PSR, sul monitoraggio degli accessi ai siti istituzionali (Portale 
LAZIOEUROPA) ed ai canali social nel quale vengono convogliate le informazioni inerenti il 
Programma ed ogni altra attività di pubblicità ed informazione (webinar informativi ed eventi 
divulgativi) finalizzate a far conoscere e valorizzare gli interventi cofinanziati dall’Unione Europea. 

La Dott.ssa Francesca Antilici, rappresentante della Società COGEA incaricata dell’attività di 
valutazione del PSR,  rappresenta il punto 6 dell’Odg Attività di valutazione evidenziando i prodotti 
realizzati,  nell’ambito del contratto  e finalizzati a supportare le scelte dell’Adg approfondendo 
alcune tematiche particolari quali quelle del rinnovo generazionale, delle filiere, delle zone rurali, dei  
risultati economici delle aziende, nonché  approfondimenti su alcuni indicatori climatici ed ambientali 
oltre ai rapporti annuali ed intermedi di valutazione. In particolare, il valutatore evidenzia la 
consistenza delle risorse destinate al ricambio generazionale, l’elevato valore del premio e la 
semplificazione prevista nell’applicazione della misura a bando singolo (no pacchetto giovani)   che 
consente di concludere gli insediamenti rapidamente per poter accedere poi alle altre T.O. di 
incentivazione degli investimenti aziendali. Nell’ambito di tali attività il valutatore ha proceduto 
all’acquisizione diretta di dati ed informazioni mediante interviste, questionari e sopralluoghi 
aziendali e realizzato un cruscotto del PSR LAZIO (consultabile su LAZIOEUROPA) nel quale 
periodicamente vengono rappresentati in modo aggregato i dati di avanzamento del programma. 



   

          

In merito al punto 7 dell’Odg Proposte di modifica del Programma il Dott. Risa rappresenta la 
modifica proposta che verte sui seguenti punti:  

1. Modifica della scheda delle tipologie di operazione 4.1.1 Investimenti nelle aziende agricole; 
2. Modifica della scheda delle tipologie di operazione 4.4.1 Investimenti non produttivi; 
3. Modifica della scheda delle tipologie di operazione 6.1.1 Aiuto all’insediamento di giovani 

agricoltori. 
 

In merito alla T.O. 4.1.1., si propone di modificare la scheda della Tipologia di Operazione  così 
da consentire di finanziare, con i Fondi NGEU (Fondi EURI per la ripresa economica), interventi 
destinati a zone e/o a settori produttivi particolarmente sensibili. 

La finalità della modifica è di non limitare territorialmente gli investimenti ammissibili, purché 
rivolti a settori produttivi sensibili e comunque per interventi rispondenti agli obiettivi di cui 
all’art. 58bis, par. 5, del reg. UE n. 1305/2013. 

Nell’ambito della T.O. 4.4.1, si propone un ampliamento delle tipologie delle spese ammissibili, 
con l’introduzione tra le stesse dell’acquisto di dissuasori visivi e/o sonori per allontanare la 
fauna selvatica e acquisto di gabbie per la cattura dei cinghiali. L’eccessiva presenza di cinghiali 
sul territorio regionale, oltre a determinare danni alle coltivazioni agricole, è causa di possibili 
disfunzioni ecosistemiche, nonché della diffusione della peste suina. Si propone inoltre la 
riduzione dell’intensità dell’aiuto all’80%, per i privati, e del massimale del costo totale 
dell’investimento da 100.000 Euro a 80.000 Euro per tutti i beneficiari. 

Nell’ambito della T.O. 6.1.1 si propone l’estensione del periodo massimo, per il completamento 
del Piano di sviluppo aziendale da 36 mesi – come previsto dall’attuale versione della scheda 
della T.O. 6.1.1 – a 60 mesi. 

Tale vincolo non deriva dalle norme comunitarie (in base alle quali la durata massima è di 5 anni, 
ai sensi dell’art. 19 par. 4 del reg.UE 1305/2013) né da norme nazionali o regionali vigenti, bensì 
da una scelta effettuata all’inizio della programmazione dall’AdG del PSR. 

Il beneficiario disporrà di un maggior periodo per il completamento del Piano di sviluppo 
aziendale - coerentemente con la durata massima di 5 anni stabilita all’art. 19 par. 4 del 
regolamento UE n. 1305/2013 - consentendo di superare i ritardi imprevisti ed imprevedibili 
determinati dal mutato scenario che la pandemia  COVID, ancora in corso, ha determinato. 

La Dott.ssa Grassi, in merito alle modifiche . ed in particolare quella relativa alla T.O. 4.4.1 -  da 
una prima informale consultazione con gli altri servizi della Commissione, manifesta qualche 
perplessità in merito all’acquisto di dissuasori che potrebbero essere ricompresi, quale spesa 
ammissibile, sulla misura 5.1., ma si riserva di approfondire la questione nel corso del negoziato. 

In merito al punto 8 dell’Odg Programmazione 2023-2027: stato di avanzamento dei lavori e 
coinvolgimento della regione il Dott. Bertolucci relaziona sulle attività finora realizzate a livello 
regionale (analisi del contesto, creazione e consultazione del tavolo di partenariato regionale, 
gerarchizzazione dei fabbisogni) e sulla partecipazione degli uffici regionali ai tavoli di lavoro 
istituiti dal MIPAAF per la definizione degli interventi da attivare, nell’ambito dello sviluppo 



   

          

rurale, per la  programmazione 2023-2027. Gli uffici regionali hanno partecipato attivamente 
anche alla definizione degli interventi previsti nell’ambito della condizionalità rafforzata e del I 
pilastro (sostegno di base, aiuti accoppiati, aiuto redistributivo, eco-schemi ecc.) e ricompresi 
nell’architettura complessiva del Piano Strategico Nazionale della PAC in via di completamento. 

Il Dott. Busz saluta e ringrazia per l’organizzazione del Cds e per il servizio di interpretariato che 
gli ha consentito di partecipare attivamente, augurando buone feste. 

L’assessore Onorati contraccambia i saluti al Dott. Busz ed ai colleghi della DG AGRI. 

Il rappresentante della CGIL chiede in merito alla consistenza delle risorse a disposizione della 
Regione Lazio per il periodo 2023-2027. 

Il Dott. Bertolucci risponde che al momento l’unico dato certo è la dotazione attribuita dal Quadro 
Pluriennale Finanziario della UE  2021 – 2027 all’Italia, ma ancora non si ha alcuna certezza sulla 
consistenza delle risorse dello sviluppo rurale per la Regione Lazio. 

Non essendoci altri interventi il Dott. Aleandri saluta e ringrazia i partecipanti. 

La riunione termina alle ore 13,45, del che è verbale. 

 

 

 

 

 

 


